
ITINERARIO PER CELEBRARE S. FRANCESCO 

 

LECTIO V. 29 settembre 
Era un mistico e un pellegrino che viveva con semplicità 

 

Credo che Francesco sia l’esempio per eccellenza della cura per ciò che è debole e di una 
ecologia integrale, vissuta con gioia e autenticità. E’ il santo patrono di tutti quelli che 
studiano e lavorano nel campo dell’ecologia, amato anche da molti che non sono cristiani. 
Egli manifestò un’attenzione particolare verso la creazione di Dio e verso i più poveri e 
abbandonati. Amava ed era amato per la sua gioia, la sua dedizione generosa, il suo cuore 
universale. Era un mistico e un pellegrino che viveva con semplicità e in una meravigliosa 
armonia con Dio, con gli altri, con la natura e con se stesso. In lui si riscontra fino a che 
punto sono inseparabili la preoccupazione per la natura, la giustizia verso i poveri, 
l’impegno nella società e la pace interiore. 

FRANCISCI SUMMI PONTIFICIS LITTERAE ENCYCLICAE 
LAUDATO SI’DE COMMUNI DOMO COLENDA,10 

 

Desiderando questo felice viandante uscire presto dal mondo, come da un esilio di 
passaggio, trovava non piccolo aiuto nelle cose che sono nel mondo stesso.  
Infatti si serviva di esso come di un campo di battaglia contro le potenze delle tenebre, e 
nei riguardi di Dio come di uno specchio tesissimo della sua bontà.  
In ogni opera loda l'Artefice; tutto ciò che trova nelle creature lo riferisce al Creatore. 
Esulta di gioia in tutte le opere delle mani del Signore  e attraverso questa visione 
letificante intuisce la causa e la ragione che le vivifica.  
Nelle cose belle riconosce la Bellezza Somma, e da tutto ciò che per lui è buono sale un 
grido: " Chi ci ha creati è infinitamente buono ". Attraverso le orme impresse nella natura, 
segue ovunque il Diletto e si fa scala di ogni cosa per giungere al suo trono. 

Thomas de Celano Vita Secunda, 165 
 

 

  



PREGHIAMO 

 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
renderTi grazie sempre e in ogni luogo, Signore,  
Padre Santo, Dio Onnipotente ed Eterno. 
Per il genere umano, ad imitazione ed esempio degli umili,  
hai voluto che il Nostro Salvatore  
si facesse carne e subisse la morte di croce. 
Tu, Signore, vuoi che noi rimaniamo semplici come colombe,  
come il beato Francesco, che  
viveva con semplicità e in una meravigliosa armonia  
con Dio, con gli altri, con la natura e con se stesso.   
In lui si riscontra fino a che punto sono inseparabili  
la preoccupazione per la natura,  
la giustizia verso i poveri,  
l’impegno nella società e la pace interiore. 
 

O Padre, che hai nascosto i misteri del tuo amore  
ai sapienti e agli intelligenti  
e li hai rivelati ai piccoli,  
concedi che quanti di noi sono oppressi  ed affaticati,  
con mitezza e umiltà di cuore,  
sull'esempio del beato Francesco,  
possano trovare ristoro e pace per le proprie anime. 
Per Cristo Nostro Signore 
 

AMEN 

 

 

 


